IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Tra voi non sarà così
Chi vuole servire secondo verità e giustizia, grazia e luce, pienezza di amore e grazia, colmo di Potenza dall’Alto, sempre dovrà lasciarsi servire. Da chi dovrà lasciarsi servire? Dal Padre, dal Figlio  e dallo Spirito Santo. Come ci lascerà servire dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo? Lasciandosi servire dai ministri della Parola e dagli amministratori dei misteri di Dio, che sono nella sua Chiesa gli Apostoli di Cristo Signore e dai presbiteri che sono i collaboratori dell’ordine episcopale. La comunione gerarchica con gli Apostoli è necessaria a Profeti, Maestri, Dottori, Evangelizzatori, ad ogni altro discepolo di Gesù Signore. Nella Chiesa nessuno potrà servire secondo Dio se non si lascia servire secondo Dio. Anche l’Apostolo deve lasciarsi servire da ogni altro Apostolo e da tutto il corpo di Cristo Gesù, al fine di crescere in grazia, verità, giustizia, santità, vita eterna. Tutto però dovrà essere vissuto dalla comunione gerarchica. Senza questa comunione non c’è vita ecclesiale e neanche vi potrà essere servizio ecclesiale. Anche Cristo Gesù per servire secondo giustizia, carità, verità, pienezza di fedeltà sempre si lasciava servire dal Padre e dallo Spirito Santo. Dal Padre attingeva la volontà e dallo Spirito Santo la verità secondo la quale la volontà del Padre andava portata a compimento.
Se leggiamo tutta la storia sia dell’Antico che del Nuovo Testamento troveremo una sola costante. Ogni uomo che si è lasciato servire da Dio ha servito i suoi fratelli secondo verità, giustizia, amore, misericordia, grande luce. Quanti invece non si sono lasciati servire dal loro Signore, sono stati inutili e nocivi per se stessi e per gli altri. Saul, eletto dal Signore e consacrato come re del suo popolo, non si lasciò servire dal profeta del Dio vivente, consumò la sua vita governato da una diabolica e satanica gelosia contro Davide e alla fine si tolse la vita sul monte Gelboe. Anche Giuda non si lasciò servire da Cristo Gesù nella verità e nella luce, divenne traditore del Maestro. Consumò la sua vita impiccandosi e finendo nelle tenebre eterne. Sono molti gli esempi di quanti non si sono lasciati servire dal Signore a causa del peccato di superbia, invidia, accidia, impurità, lussuria, ogni altro vizio. È questo un grave ammonimento per ogni discepolo di Gesù. Serve chi si lascia servire. Chi non si lascia servire, mai potrà servire secondo verità e giustizia. Oggi il cristiano non vuole più essere servito dal suo Vescovo, non vuole essere servito dal suo Parroco, non vuole essere servito dal Vangelo, non vuole essere servito dalla grazia, non vuole essere servito dalla verità. Quale sarà la sua fine? Si lascerà servire dalla menzogna del diavolo e dal diavolo, dalla sua volontà, servirà i suoi fratelli. Li servirà naturalmente per la perdizione e mai per la vita eterna. Serve per la vita eterna solo chi si lascerà servire dal Padre, dal Figlio, dallo Spirito Santo, dalla Chiesa, nella Chiesa.
Mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici discepoli e lungo il cammino disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani perché venga deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà». Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’ che questi miei due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il Padre mio lo ha preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi sapete che i governanti delle nazioni dóminano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». (Mt 20,17-28). 
Il servizio si dona dalla verità che ha trasformato la nostra natura dal sacramento che abbiamo ricevuto. Il battezzato deve servire da battezzato, un cresimato da cresimato, un diacono da diacono, un presbitero da presbitero, un vescovo da vescovo, un papa da papa, un profeta da profeta, ma anche un non profeta da non profeta. Nessuno può farsi ciò per cui lo Spirito Santo non lo ha fatto. Ognuno deve aggiungere ciò che manca. Al battesimo manca la cresima. Alla cresima manca l’Eucaristia, all’Eucaristia manca la Penitenza. Alla fede manca la carità, alla carità manca la speranza, alle virtù teologali mancano le virtù cardinali. Al laico manca il diacono, il presbitero, il vescovo, il papa. Ma anche al presbitero manca il vescovo, al vescovo manca il papa, ma anche al papa manca il vescovo, il presbitero, il diacono, il cresimato, il battezzato. Il servizio è vero solo quando il lasciarsi servire è vero. Se il lasciarsi servire non è vero, neanche il servizio è vero. Chi non si lascia servire, mai potrà servire. Un albero potrà dare buoni frutti se si lascerà servire dal contadino. Il contadino lo pianta, lo irriga, lo pota, lo cura, lo concima, veglia perché gli insetti nocivi non lo mandino in rovina. Oggi il servizio è nullo perché nessuno vuole essere servito né dal Padre, né del Figlio, né dallo Spirito Santo, né dalla Chiesa, né dal Vangelo, né dalla grazia, né dalla verità, né dalle virtù. Ognuno vuole essere se stesso, da se stesso. I risultati sono pessimi. Assistiamo alla morte delle Comunità cristiana.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ci lasciamo servire per servire secondo verità e giustizia.
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